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Alla Provincia 

di Potenza 

La Base de 
rifiuta la 
contrap­
posizione 

con il PCI 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La sinistra di 
base della DC di Potenza ha 
preso decisamente le distan­
ze dalla posizione di intran­
sigente chiusura e netta con­
trapposizione alle iorze di si­
nistra, assunta dalla segrete­
ria provinciale dello scudo 
crocialo nella vicenda delle 
nomine negli enti, da parte 
del Consiglio provinciale 

Nel corso di una riunione 
dei quadri dirigenti, la cor­
rente di Base della DC. ha 
individuato alcuni punii di 11 
ferimento per riprendere il 
dialogo, interro' to b: uveamen­
te nell'ultimo Consiglio pro­
vinciale. t ia le lor/e polit' 
che democratiche. In sintesi 
si sostiene: in tempi brevi 
e medi la richiesta al par­
tito comunista di 'ina colla 
bora/ione ellettiva e « non 
una copeilura a gestioni DIO 
derate, trastoimiste, di <en ! 
tro sinistri» camui la to > . ne!!' j 
ambito di questo lappoito 
prioritario e da preveder-.!, 
per la sinistra di H;»sc. una 
cor responsabilizzazione e!,-, lo 
stesso parti lo comunista in 
tutti ì momenti sub istitux.o 
nali che non implichino alte­
razioni del quadro politico. I 
ivi compresa !a gestione di J 
s t rut ture esterne; il program i 
ma intorno al quale r:ch;e j 
deve la collaborazione del | 
PCI e dei partiti laici mi­
nori. per la corrente che la 
capo all'on. Angelo San/a . de 
ve essere ancorato a rigoro.-e • 
priorità, a scelte e a tempi | 
precisi; in questa nuova fa.-c i 
politica vernmno combattuti. | 
da parte della sinistra di B.» i 
se. i tentativi di ca t t ivare i ! 
partiti minori ad un.» logica i 
egemonica o quelli, non me- . 
no spregiudicati, di abbracci ' 
di potere che riducano lo *p<i 
zio di una dialettica plura­
listica ' 

A questi punti — come in- ; 
forma una nota della corien J 
te di base della DC di Po 
tenza — va aggiunto l'obiet­
tivo di arricchire di contenuti 
operativi le intese a suo tem­
po sottoscritte con le lorze 
politiche democratiche, resti­
tuendo dignità al rapporto col 
PCI. « Un rapporto — con­
clude testualmente la nota de­
mocristiana — fino ad ora 
riuso e mortificato da gestio­
ni arroganti e tentativi eli pro­
cedere. in nome di una di 
versità di ruolo col PCI, lun­
go la strada di non più prò 
ponibili lottizzazioni di pote­
re ». 

Dunque, un linguaggio ben 
diverso da quello del segre­
tario provinciale Boccia, che 
in una «let tera di plauso •> 
inviata a tutt i i consiglieri 
della DC per il « fedele » at 
teggiamento assunto nell'ulti­
mo consiglio provinciale alle 
deliberazioni della segreteria 
provinciale, ha ribadito che 
« per la DC il limite del con­
fronto con il PCI e dato dall' 
Impossibilità di dar vita ad 
intese o a .< compromessi >> 

•< Il gruppo dirigente della 
DC non perde, dunque, occa­
sione per porsi come elemen 
"o frenante rispetto al pror-es 
«i nuovi in a t to nel Paese 
e nella Regione, nella illu­
soria e velleitaria politica di 
spingere indietro i processi 
politici aperti in Basilicata 
dopo il 15 giugno '75 e osti­
nandosi a difendere un vec­
chio sistema di potere basato 
Milla lottizzazione e su! clien 
telisiiio >•• lo ricordava pio 
p n o l'altro ieri il compagno 
Rocco Curcio. segretario de! 
la federazione comunista d; 
Potenza, in una dichiarazione 
trasmessa alla s tampa. 

Il senso di responsabilità 
democratica deve. adesso. 
prevalere rispetto at grett: 
calcoli di potere. 

Arturo Giglio 

importante vittoria dei 480 lavoratori dell'azienda del Tirso 

Raggiunto l'ac cordo alla Metallurgica 
decisi investimenti per sette miliardi 

Ottenuta anche l'equiparazione salariale con i dipendenti della stessa azienda operanti al nord - Sarà costruito 
il reparto delle superleghe in titanio - Lunedì assemblee in tutte le miniere per il rilancio dell'industria estrattiva 

Intervista con la compagna Giuliana Valente 

A fatica, però va avanti 
in Abruzzo il progetto 
unificato sui consultori 

Giudizio sostanzialmente positivo da parte del PCI sul testo che deve essere ora 
discusso • Accordo per la gestione sociale - Rapporto con i movimenti femminili 

| Case in costruzione nel Belice per i terremotali . In molti casi le abitazioni 
sono pronte ma l'ENEL non ha provveduto agli allacciamenti della luce. 

ì 

!Per i gravi ritardi dell'ENEL 

I Belice: molte case sono 
i 

| pronte ma manca la luce 
| Interrogazione in Parlamento di alcuni deputati comu­

nisti siciliani - Sollecitato l'inizio dei lavori di allaccio 

ROMA - In a lcuni comuni della Vaile de ! Bel.ce (Par-
t a n a . S a m b u c a di Sici l ia , Gibe l l ina . S a ì a p a r u t u , S a n t a 
M a r g h e r i t a Belice, C a m u o r e a l e . Poggiorea le . Menf i . Sa­
lem;» IBINEL non ha a n c o r a p r o c e d u t o a l la real izzazione 
degli i m p i a n t i e le t t r ic i i cui p roge t t i sono s t a t i da t e m p o 
a p p r o v a ' ! e f inanz ia t i . In m e n t o a ques to g rave r i t a r d o 
1 d e p u t a t i comun i s t i Tarn . Miceli . S p a t a r o . Bacch i . Sbr i 
ziolo Ei rone , Pun tac i Mancu.so. Ross ino e A m o n e h a n n o 
r ivol to un ' i n t e r rogaz ione p a r l a m e n t a r e ai m i n i s t r i del­
l ' I n d u s t r i a e dei Lavori Pubblici per supere se n o n 
r i t engano d; - dover i m m e d i a t a m e n t e i n t e r v e n i r e per 
so l l ec i t a re l 'ENEL a l l ' i m m e d i a t o inizio dei lavori -. 

Si t r a t t a di un impegno a s s o l u t a m e n t e p r io r i t a r io , 
s o p r a t t u t t o alle luce della d r a m m a t i c a s i tuaz ione c h e 
s t a n n o vivendo a n c o r a oggi, a d i s t a n z a d; nove a n n i 
dal t e r r e m o t o mol t i c o m u n i della Valle del Belice. Con­
t i n u a n o in fa t t i a p e r m a n e r e — n o t a n o i d e p u t a t i comu­
nis t i — p r e o c c u p a n t i e ingius t i f ica t i r i t a rd i ne l l ' a t t i v i t à 
degl i e n t i pubblici p repos t i alia real izzazione di servizi 
essenziali , come gli imp ian t i e le t t r ic i o gli a cquedo t t i . 
necessar i a r e n d e r e abi tabi l i le case s ia cos t ru i t e o in 
fase di u l t imaz ione . 

Sono r i ta rd i a n c o r più gravi pe rché , o l t re a p rovoca re 
s p r e c h i ve rgognos . d: d e n a r o pubbl ico , p rovocano uno 
s t a t o di e -asper . i / .one e d: p ro t e s t a nel le popolazioni 
già d u r a m e n t e p rova te da a n n i di vi ta in b a r a c c h e 
umide , q u a n d o non a d d i r i t t u r a inab i tab i l i . I d e p u t a t i 
c o m u n i s t i t e r m i n a n o r i c o r d a n d o l 'esigenza di de 'e r -
m i n a r e nel l 'azione d e l l E X E L , come degli a l t r i en t i pub­
blici. un c o m p o r t a m e n t o i sp i ra to a l la co l laboraz ione e 
alla mobi l i taz ione d: t u t t i : mezzi e di t u t t e > e n e r g e 
d isponibi l i al fine d: i m p r i m e r e un nuovo impulso al l 'a t­
tuaz ione dei p . a n . d: r i cos t ruz ione . 

Da ieri rubinetti « asciutti » dopo le 16,30 

Acqua razionata a Cagliari 
L'acquedotto cittadino non è in grado di far fronte al fabbisogno 

C A G L I A R I — Ancora una volta la 
popolazione di Cagliari si trova a 
dover affrontar» una estate secca. 
Da ieri l'erogazione dell'acqua ha 
subito ulteriori gravi restrizioni: 
termina alle ore 1 6 , 3 0 invece che 
• i l e 1 8 , com'era finora avvenuto. 
Le giustificazioni del provvedimento 
— rese note in un comunicato del­
l'assessorato ai servizi tecnologici 
del Comune — tono chiaramente 
pretestuose. In effett i tendono a 
nasconder* le responsabilità gravis­
sime di una gestione del Comune 
a dir poco dissennata che, nell'arco 
degli ult imi trent 'anni . ha portato 
ad una situazione insostenibile. 

I l comunicato dell'amministrazio­
ne municipale afferma che « le d i ­
sponibilità complessive dell'acque­
dotto cittadino sono pari a S50mila 
metri cubi al giorno, devono far 
fronte ad un consumo che attual­
mente supera i l l ivello degli «Ornila 
metri cubi al g iamo ». 

In una dichiarazione che risale 
• non più di t re settimane fa. 
l'assessore ai servizi tecnologici, il 
de Caria, aveva accennato ai ritardi 
nei lavori di ampliamento dell'ac­
quedotto. promettendo però che la 
prossima estate le restrizioni sareb­
bero state meno severe. L'assessore 
Caria aveva dichiarato che entro 
settembre sarebbe stato possibile 
utilizzare almeno in parte gli ap­
porti della nuova derivazione del 
canale di S. Lorenzo, dando l'ac­
qua sino alle 2 0 o addirittura alle 
2 0 . 3 0 . L'ultimo comunicato fa ca­
dere anche quest'ultima illusione. 
in quanto annuncia che « i nuovi 
apporti del canale di S. Lorenzo 
non potranno essere immessi nella 
rete di distribuzione prima di set­
tembre-ottobre ». 

E' un'altra promessa? A questo 
punto non è da escludere che r 
attuazione degli impegni, una volta 
trascorsa l'estate, vengano nuova-

r»te rinviati. La notizia del »eve-
razionamento dell'acqua ha »u-

in città rabbia e amarezze. 

OditonelT© Non basta 
l'esorcismo 

l'w;:..u.'-.cite la crisi idrica si ripropone a Cagliar: 
al', l'i'i'd ael!'e<tate. Siamo a pnmaiera inoltrala, e pur 
. 'MIRI i: razionamento dell'acqua iche dura per l'intero 
arto dell'anni, > ha subito un ulteriore inasprimento. Ep­
pure tutti ±anr,o che la crisi idrica e stata e rimane la 
prrr.n preoccupazione di chi governa da trent'anni l'ani-
mimstrazione comunale dei capoluogo sardo. Tutti sanno 
come nano m cantiere faraoniche opere per la costruzio 
ne d: dighe. condotte, raccordi, canali sotterranei e cosi 
i.->. u"'.rt' dal dopoguerra. Tutti ricordano come periodi-
canur.te. a cicli stranamente elettorali, la DC abbia di­
chiarato ihe in breve Cagliari sarebbe stata sommersa 
da'l'acqua potabile. 

Le promesse sono rimaste nel cassetto icon l'esclusio­
ne degli allagamenti periodici dei quartieri popolari e 
del:e frazionii. Ci si domanda: come mai? 

All'interrogatilo si è risposto con motivazioni razio 
ne.''. Sindaci e competenti assessori dello scudo crociato 
»i si>'io trincerati dietro la giustificaztone di errori di im-
poslc: one tecnica e amministrativa. Ma è chiaro che la 
risposta non soddisfa. Infatti nell'arco di un trentennio 
?rc ben possibile porre riparo agli errori, e non si e fat­
to nulla. Anzi. : qoiernanti democristiani hanno mentito 
atila >lrciàu ìb.ig'cata 

f-.rr.ire e irnuno. perdei erare e diabolico. Cosi a que 
sto punto per !a penuria d'acqua manca anche quella he 
ntdttia «ora la quale -: potrebbe e>orc:zzare •' malignr, 
impadronitosi dei rctponiahi'i dei tari c<irr<,zz>>n: .'.:. 
iian che a tutto seri ano. marche a ruoli ere i. pr,,h e-
vn idrico 

I-oche non credici >.n ai miracoli della guaritrice d. 
Serrali.cnr.a. ancora una tolta la soluzione ci iiene sug 
gerite dal nostro laicun.o non possiamo rimuoiere ti 
demonio ai notabili democristiani? Se ciò non è possibi­
le. togliamo almeno agli indemoniati del sottogoi erno u 
co-toro dei servizi idrici Forse, allora, l'acqua armerà. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I 480 lavoratori 
della Metallurgica del Tirso, 
m lotta per scontiggere la 
serrata ed ottenere il conip'e 
tamento desili impianti di una 
tra le industrie tecnologica-
mente più a \ an / a t e della Sar­
degna. hanno ottenuto una si­
gili! it-ativa vi t to iu . Al termi­
ne di due giorni di trattati­
va nella pretetlura di Nuo.-o 
e stato .-agiato l'accordo tra 
ia due/ ione aziendale e le 
organizzaz.on. sindaci!; Pra 
t icamente si e ottenuto il ri­
conoscimento della piattalor-
ma che puvilegia il control­
lo .-ì.mli invertimenti e MI.la 
gestione dell'azienda, nonché 
il completamento dei pro­
grammi da tempo .«.lab.liti 

I.a elaborazione di una stia 
legia pioduttiv.t in un settore 
inclusi na 'e . the ha al tempo 
stesso larghe po-v.iib.liiu nel 
pi esente e un ta taro di ulte­
riore ^viluppo, può non ,iolo 
dare certe/za al lavoio degli 
operai e dei tecnici, ina an­
che favorite la evoluzione del­
la prote.nionalitii dei l.ivoia 
tori Intatt i , mentre puma ì 
lavoiator; erano sottoposti ad 
una mobilita incontrollata, e 
qumd. trasferiti arbitraria­
mente da un reparto all'al­
tro. qual.i.a.-. movimento do 
vrà d'ora in poi essere con 
cordato con ì sindacati. E' 
s ta to coii stabilito che .iaran­
no cieate le condizioni più 
l.ivorevoii per una maggiore 
qualificazione de! personale 
tecnico nel quadio del poten­
ziamento e di una adeguata 
autonomia produttiva dell'in 
tero complesso. Anche per i 
salari, c'è .stato un passo in 
avanti- cioè l 'equiparazione 
con : dipendenti della stessa 
azienda operanti a! nord. 

L'accordo siglato a Nuoro 
preannuncia quindi un pro­
gramma di completamento 
degli impianti esistenti e di 
ampliamento del comparto 
per una spesa complessiva 
di 6 8 miliardi di lire Gli 
investimenti saranno utilizza­
ti in particolare per la co­
struzione del reparto delle su 
perleghe in titanio, cioè per 
prodotti utilizzati dall' indu­
stria aeronautica e dalle cen­
trali termonucleari. 

« E' importante — hanno 
sottolineato la Federazione u-
nitaria CGIL. CISL. UIL e la 
FLM provinciale — che la 
vertenza abbia trovato uno 
sbocco positivo grazie alla lot­
ta unitaria delle maestranze. 
Su quasta strada bisogna an­
dare avanti per risolvere le 
al t re vertenze in atto nella 
Sardegna centrale >>* L'obiet­
tivo principale che ossi emer­
ge dal movimento dei lavo 
ra ton è quello di far cam­
minare con speditezza i pro­
grammi ed assicurare gli in­
terventi per la crescita dell' 
appara to produttivo dell'isola 
nel quadro di una politica di 
piano nazionale. 

L'imminente Giornata di lot­
ta nei bacini minerari sar­
di — tissata dalla FULC per 
lunedi prossimo — è diretta 
appunto a premere sul nover­
ilo per avviare una razionale 
utilizzazione delle risorse me-
laliffere e carbonifere. Se non 
si trova rapidamente una via 
di uscita — sciogliendo in 
primo luogo il nodo dell' 
KGAM — diventa più difficile 
perseguire una delle scelte 
fondamentali della lesse 268 
e del piano di sviluppo trien­
nale della Sardegna: l'inter­
vento nel settore minerario 
e !a diffusione delle p.cco'.e 
e medie industrie, come ri­
s a l u t o de! passaggio dalia 
.avorazione primaria a quelle 
secondane e manufat lunere . 

Attorno ai te«ni de! rilan 
rio dell'industria estrattiva s. 
terranno assemblee in tut te 
'.e miniere GÌ: operai cesse­
ranno lunedi l'attività per un" 
ora all'inizio di ogni turno 
per esaminare ia situazione 
e votare ode Non verranno 
chiesti miliardi a fondo per­
duto. e neppure sarà accolta 
'.a tesi dei ministro Risagha 
secondo cui per l'EGAM oc­
corrono ulteriori fondi. Il pe­
sante fardello degli sprechi 
e della msipien ra di dirigenti 
industriai. le .iati al carro de. 
r.on può essere ancora cari 
cato sulle spalle dei lavora­
tori Il concetto di « ri.-.erva 
strategica » sarebbe inaccet­
tabile se nascondesse l'inten­
to di ridurre la attività mi 
neraria alla solita politica as-
s.stenz.ale 

Non si fa una questione 
nominalistica quando con 
maggior precisione si parla 
di a risorsa strategica » della 
economia nazionale per sotto­
lineare l'esigenza di una mo­
derna base mineraria-metal-
lurgica manifatturiera che ga­
rantisca all'Italia una capa 
e t à d; intervento nel settore 
dei metalli 

Il problema si pone nezh 
stessi termini per le miniere 
di carbone. La richiesta di 
assunzione immediata dei 180 
corsisti non è -spirata a! so­
lo. legittimo ed impellente 
motivo di creare occasioni di 
lavoro per ì giovani, ma par­
te da! principio che il pro­
blema del rilancio del car­
bone sardo è di carat tere na­
zionale. L'avvio dei program­
mi di ripresa dell'att.vita car 
bonifera. partendo dalla ma 
nutenzione degli impianti esi­
stenti in modo da pervenire 
subito alla coltivazione ed al­
la estrazione vera e propria, 
Ila r.ile.is: tanto sulla ceca 
pazione giovanile quanto sul 
p.a.io del risanarne.!'.o de! de 
ficit delia bilancia eornmer-
e.ale .tu!.ani 

I. movimento de: .«•• nrator. 
e delle popo.a/.on. del Sulcis 
l2>s:enteGuspinese. che ri­
prenderà slancio e vigore a 
part i re da lunedi prossimo 
con la giornata di lotta, non 
ritruarda la sola Sardegna e 
neppure ;'. solo meridione. 

Giuseppe Podda 

ORISTANO - Riunione del Comitato regionale 

Nuove scadenze di lotta 
per la FGCI in Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI -- I! comitato regionale sardo de.la FGCI. eietto 
a Nuoto a. term.ue de.la recente conferenza regionale di 
oigaiiiz/azuoe. n e riunito per la prima volta a Oristano 
alla pie.ifiza del legretano regionale de! partito, compagno 
G. \ iio Angitii. del compagno Benedetto Rananu . della se­
greteria regionale de! PCI. e de! compagno Roberto Guer-
/on.. delia leg.-etena naziona.e della FGCI. 

In apertura d i . !a\or. .i. e proceduto alla elezione dei 
nuovi diligenti r e g a l a l i i: compagno .Massimo Palmas è 
i tuto ele ' to -egietu; o .vg.ciiu.e lardo della FGCI. A far 
p.nte de'la ie»reter.a v;no v a i ; chiamati, oltre al compa 
g>ic> Palma- ì < ompa^n. Tore Marcheddu. Walter P,!u!u. V:n 
o.ct Leos. L.tia Decori . Giuseppe Carta e Olieviero Olii 
bel to 

Ii;t:odu(vndo . la'.or. del.a riunitile d; Oristano, il com­
pagno Maisimo Pai mai ha preso :n esame il provvedimento 
d: lenire iul preavviamtaiio ai Ia\oro dei giovani disoccu­
pati l ec t t i ' cmoi ' e approvato al Senato. Il comitato regionale 
della FGCI — si legge .ti un comunicato ha e.vpre.i-.o ut! 
giudi/..o positivo iu queito provvedimento sotto!.neando co 
me. pur nel suo carat tere straord.t iano v contingente, esso 
raccolga alcune delle domande più urge-iti provenienti da! 
movimento movami?. Significato particolarmente positivo 
hanno: l'impianto meridionalistico della legge: la scelta di 
addirizzare la forza lavoro giovanile in settori produttivi e 
di utilità iociale (agricoltura, artigianato, beni culturali, bi-
b' oteca eco: la spinta verio la cooptaz ione ed il collega­
mento obbligato:-.o del lavoro straordinario con la forma­
zione piofeisionale. 

S. tratta ora - sostiene la FGCI sarda — di 
un \ aVo mo.'im<nto d. lotta de: giovan. e di p 
ne: c( rifrent: del governo centrale s.a verso la 
minale perche la legge, una volta approvata 'da! 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Con.iultor.o. 
quando? Questa e la princi­
pale domanda che rivolgono 
le donne abruzzes. alla Regio­
ne. dopo un anno di intensa 
battagi.a per ottenerlo. 

Dopo la .unga crisi delia 
Regione. .1 pioblema della 
elaborazione delai legge qua­
dro d; .sutu/.one dei consul­
to!-. e stata d. nuovo posta 
dalle donne d: tutte e quattro 
ie province, in maniera arti­
colata: delega/.oni provincia­
li un. tane s: sono recate dai 
rispett.v: consiglieri reg.olia­
li dei pani t i dell'arto demo 
e rat.co. dal pre.i.dente del 
Consiglio, dai componenti la 
V commiss.one (Aliar, soc.a-
I.» che pei espie.-oa volontà 
dell'assessore al.a San.la iAn 
na Nenna IVAnton.oi s. sta 
occupando di unnicaie i pio ! 
geli; di legge pie.ientat. a i 
suo tempo d.i 4 p.irt.t. ia dal- \ 
la DC. 1 da PCI. PS!. Piti», j 

Al.u compagna G villana , 
Vaiente, consigliere ivg.on.i , 
le del PCI e componente la j 
comm.ss.one. e stato aft.da­
to il non ( a d e compito d. 
presentare un « progetto un. j 
ficato ». 

« A t me 
compagna 

aprile — di 
Valente 

svi.uppa re 
•volere v.a 
munta re 

alt io ramo 
eie. Parlamento divenga immediatamente operante 

Al terni ne dt-i lavori il comitato remonale della FGCI ha 
e..presso il ino r.ngraziamento al segretario regionale uscen­
te compagno Antonio Marti-, per !a preziosi opera .svolta 

ice .a 
ni» e 

stato affidato t'incarico ci. 
portare in commissione una 
relaz.one su tutti . progetti. 
Uno settimana t.i ho pre­
sentato questa relaz.one. con 
un "progetto unificato" che 
ha tenuto presenti anche . 
punti di divergenza, per a r i : 
vare ad una proposta d: leg 
gè in cui tutte le for/e po.i 
t che deinocrat.che, che so 
stengono la at tua e Giunta. 
potessero s en t i s i rappresen 
tate » 

— Qua! è il giudizio poli­

tico che dà il PCI di tale 
progetto? 

« No: (l.umo un giudi/io so 
stanzialmente positivo, onche 
se ovv. lineine il progetto non 
rappresenta .a nostra posiz.o 
ne sulla questione dei consul­
to!.. D'altronde i process. 
nuovi che s. sono aperti alia 
Reg.one con il recente accor­
do programmatico de: coque 
part.ti .inpongono e i e si va 
da a so'.uz.ou. .1 più un.tur.e 
poss bile. 

— Qu.tl. .-ono . punti sui 
qua., c'è stato p.u d,i ci..-cu 
tere? 

u C .-ono alcun, punt., ab 
bastanza d.sdissi. .- ì. qu i.. 
un accordo d. mass.ma si e 
raggiunto, per le finalità del 
consultorio, con un allarga 
mento, i..-petto a .a .egge na 
zionale. alai pionioz.one Vu'-
lurale" eoe educazione ses 
sua .e co..egaia .m.. orgun. col 
legial.. promozione d: indugi 
ni .ili terriioi.o. etc . sti.'a 
quest .one del.'equ ne. che ne. 
ci veis. pio-vn o. .egge s. 
pone\a il inan.eia as.-a. d. 
versa, qu siamo arriut t i ad 
un accordo e.rea le "presta 
/ion. di nonna", at tuiate «' 
medico, a l'assistente .-oc-.a 
le od opoia'oie so<:o .--an.tur.o 
all'onte! r.ca o assistente san. 
tor. t . Con .a possib.i.ta d. 
integrare l'itivi.pe con vane 
figure, esperti specializzati in 
\a r . camp. >>. 

- - K per la ge.it one socia 
le. non si sono trovate d.tl: 
colta? 

» IH* forze po'itiche si sono 
trovate d'aci orrio che nel con 
su toi-o \. deve essere gostio 
ne .-oca.e: come e stato pur»-* 
assodato che vi de\e essere 
nel'a se.-none, la presenza de 
gì. menti, dei movimenti lem 
muli!., degli organi d: decen 
tra mento comunale R.man 

gono perplessità, punti non 
delinit.. Der altre componen­
ti de.la gestione sociale. 

— Si dice che lo DC vo­
glia presentare un suo pro­
getto. non tenendo conto di 
que.'o unificato in commis­
sione Cosa c'è di vero? 

-< La DC. propr.o nei giorni 
scorsi, ha assunto come suo 
piogeno (i: legge quello del­
l'ex assessore alla Sanità Bo-
l.no. ma i\o. r teniamo di 
averlo g'a largamente discus­
so in comin»s.onc poiché fu 
parte d: quel.: esaminai 
D'altronde t u " . . relatori dei 
precedenti progetti di legge 
sono stati .n\.t-.u; m commis 
sione, ora .1 '.ivoro per la 
unii.caz.one de. progetti è g:;i 
ondato molto avant.. Questa 
.n.z at \a della DC non ci 
semb-a mollo opportuna, tan­
to p.u elle si è manifestata 
una volontà un.tur.a positiva 
sia da parte dell'attuale o.i 
.-cisoie a.la Sun.tà. Anni 
Nenna D'Aiiton.o. che de' 
pie.- d-'iite d e «t coirmi.ss.one 
il eie Cre.-cenz. ». 

- - Qua'i sono le pro.-s.m-' 
iirz at.ve del.-a conim..ss.one ' 

K Ci seni iremo ancoia a 
prossima set i .mani .-tu punì. 
ancora non s'.Ul.centoment-1 

discussi. consulteremo su. 
piogeno unif.cato . movimeli 
t. temnini..! e. ovviamente. 
relatoi" de. precedent. prò 
getti. M. preme sotto'..near-' 
che su questa legge per : con 
su.tori, sull-i quale .n passato 
M erano registrati notevolis 
sirn. ritardi, c'è stata. rì« 
parte delle forze politiche de 
moerat> he nre.-ent: .n coni 
missione uno sforzo per an­
date ad una rapida approva-
z.one 

Nadia Tarantini 

La tenda allestita dalla lega dei disoccupati in piazza V. Veneto 

MATERÀ - Dopo la forte manifestazione di giovedì 

Lunedì incontro tra lega 
dei disoccupati e sindaco 

Saranno discussi i punti della piattaforma presentata dai giovani senza 
lavoro - Importanti iniziative in città • Tenda in piazza Vittorio Veneto 

Nostro servìzio 
MATERA — I giovani diplo­
mati disoccupati d; Matera 
hanno strappato un primo 
.mpegno al sindaco della cit­
tà dopo ia forte manifesta­
zione di lotta svoltasi l'altro 
veri per le vie del capoluogo. 
Sono state superate infatti 
le motivazioni de! tutto pre­
testuose ed infondate con cui 
.1 sindaco intendeva elude­
re l'incontro ed il confronto 
con il comitato dei disoccu­
pati aderente alla Federazio­
ne CGILCISL-UIL. L'incon­
tro era previsto per discute­
re . punt: della piattaforma 
presentata da; disoccupati 

I. sindaco ha tentato di 
r.proporre l'ormai vecchia 
questione secondo cui il co­
mitato dei d.soccupat-. d; 
Matera non e riconosciuto da 
tutte e tre le confederazioni 
sindacali ed è per questo pri-
•>o dell'autorità necessaria per 
un confronto col primo cit­
tadino. L'operazione, dei tut­
to infondata, era stata ad 
dotta dal .-.gnor Padula <\n-
t h e per g;ust;f:care l'assen­
za della giunta comunale ad 
un incontro che doveva te­
nersi ne: g.orni scorsi pres­
so !ft tenda del comitato dei 

disoccupati, cui dovevano par­
tecipare le forze politiche e 
sindacali e l'Ente locale del­
la nostra citta. Grazie anche 
all'intervento del gruppo con­
siliare comunista, è stato co­
munque fissato per lunedì 
prossimo un nuovo incontro 
che dovrebbe finalmente di­
scutere nel mento le richieste 
del comitato dei disoccupati. 

E' da sottolineare che l'or-
gamzzazione dei disoccupati 
d: Matera. sai dalla sua na­
scita. ha operato in stretta 
collaborazione con le strut­
ture sindacali partendo dal­
la es.genza di mantenere a 
iivelli sempre più alti la 
unita tra lavoratori disoccu­
pati e lavoratori occupati. Il 
comitato de; disoccupati 
CGILCISL-UIL nacque alcu 
ni mesi fa con l'adesione di 
circa 200 g.ovan.. Da allora. 
.n venta, e stato svolto da! 
comitato un lavoro di con-
tattazione tra g.i al tr . g.o 
vani in forme muttosto tra-
d.z.onali e forse non nana­
mente adesruato alle dimen-
s.om che la disoccupazione 
giovanile ha OZJ: a Matera 
Da a .c ine settimane, pero, si 
e portato avanti una ser.e 

di iniziative che sono state ; 
capaci di coinvolgere una I 
parte larghissima di opinione j 
pubblica, di lavoiator.. di stu­
denti e futuri disoccupati sui 
temi della piena occupazione. 

I.a tenda eretta m p.azza 
V.ttono Veneto ha avuto il 
merito di creare un punto di 
riferimento aggregante per 
decine di giovani d.soccupat; 
ma non ancora impegnati nel­
la lolla organizzata. Nume 
rosi sono stati gli attentai; di 
adesione e di so':dar.età da 
parte sia d: cittadini e stu­
denti. sia da parte d. alcune 
importanti fabbr.che della 
zona. Iu mob.Illazione dei 
giovan; disoccupai, ha assun­
to ancora più va.ore in que 
ste settimane quando duri 
attacchi \en20no portati ai 
già limitati e precari livelli j 
di occupazione della nostra i 
provine .a: e d: quest: giorn. , 
ia notizia che alla fabbrica J 
tessile Penelope, è .-cattata . 
la cassi» mtegraz.one per 140 • 
operai. ! 

L'iniziativa della tenda nel , 
centro cittadino e stata p»-ro ( 
Milo un momento del.'artico- . 
lato numero di manifesta/io- j 
n: messo :n alto da: d.soccu- I 

Serve oltre un miliardo per arrivare almeno fino a ottobre 

Occupato dagli studenti 
il Magistero di Catania 

Nostro servizio 
CATANIA — Il Magistero d. 
Catania è s ta to occupato da 
gli studenti. In agitazione :. 
personale docente e non do 
c^nte. S; chiedono le d:m~-
s;on; dei Comitato tecnico d. 
nomina ministeriale e de. 
Consiglio di amministrazione 
responsabili d'aver portato 
. ' .stitmo sull'orlo di una gra­
ve degradazione didat t icoam 
mmistrativa. Non si è in gra 
do di garantire il posto d; 
lavoro, né :! d.r:tto allo sta 
d:o agli studenti iscritti Per 
poter sopravvivere fino al 
mese d: ottobre il Mag^tero 
ha bisogno di un miliardo e 
centocinquanta m:!.oni, 9** 
de; quali dal.'amm:n:s*raz;o 
ne comunale d: Catan.a. Ur.tt 
proposta seria d. soluz.one e 
venuta fino ad og^i so!o da. 
sindacati confederai: e dal.e 
forze d; Sin.st.-a. 

E' accaduto che l'anim.n. 
straz.o.ie comunal-: catanese 
non e stata capace d: r.p.a 
nare ; h.l.inr: de! Magistero 
re.at.v. ael: esercz. 1973 74 e 
1974 7Y ne d: versare per :'. 
corrente anno accademico il 
contr.buto prevt?nt.v.*to I>i 
eomm_ss;one regionale finan­
ze locali ha infatti ridotto a 
duecento milioni il contnbu 
to per il 1976-77. dopo aver 
fatto r.levare che un istituto 
universitar.o a gestione qua 
si privata non può att inger» 

dal.a ca.-v.-a comunale, come 
.nvece vorrebbero . demo-
or.st:ani. somme per seicen 
to m.lion. in un solo anno. 

Comunque l'ammin^'razio^ 
ne comuna.e catane*** non 
ha nemmeno ver.-.ato il con­
tributo stob...:o dalla coni 
missione re ' .ona 'e f.nanze lo 
cai., per cu. .1 Magistero non 
e in condiz.on: d. corr.spon-
dere s.: snpend. a. perso 
na.e. ne d. provvedere a.le 
spese per l'ordinar.a amm: 
iiLvraz.or.e L ' a c Usa che v.e 
ne r.volta a. Cons:g..o d. am 
m.nis tra z.one e al direttore 
Panv.n. e quel'* d. ave.e 
impostato . b..anv. preveden­
do entrate jont .ate amf.c.o-
samente Hanno .nlatf . -.o'i-
s.derato entra le tu*te le som­
me orcorrent. faiendole f. 
gurare come contributo co 
niUìUle. mentre sapevano or­
ma. per es.per.enza che la 
commissione regionale f.nan­
ze locali non avrenb-^ con 
.-entito un'ut ; . / ' i . ' ;onp del 
pubbl io denaro con tanta :<« 
c.l.tà e leggerezza. 

Ma l 'a--usi . o niezl.o le 
accuse p.u grav. cne vengono 
rivolte a. direttore Panvin.. 
al Cons.gl:o di ammins l ra -
z.one. ai comitato tecnico di 
nomina ministeriale e ai de 
mocnstiam dell'amministra-
zione comunale sono quelle 
di non aver mai fatto nulla 
per garantire la trasforma­
zione del Magistero :n deci­

ma facoltà dellL'ii..-. rs.ta d. 
Catania e di e.isers. ritivitati. 
nonos'ante un perent<ir.o 1.1-
v.to del m.n^ t ro Mal.atti, <li 
appl.car.- . provved.menti u.-
aent: per l 'Un:versta ne.la 
p.ir't- m cui e.ss. tanno r.fe 
.-.mento «.. .ntegraz.o.ie d--
si., organ. d: ge.it.one eoa le 
rappre.ientanze pr--\.ste da. 
.a .egge e relat.ve ag . s'u 
de.it: e al per.-ona'e do .en ' : 
f non do.fn::. I. .-..Kla'o d. 
Catan.a. ;<nz.. n.i fa'to sa 
pere eh- f^.-t'.-ido .'amm n. 
.-traz.o.ve <a'ene.-e l'ente < he 
ma?z;orme.i'e f i i aàz . f . a 
Mag.stero. no.i .-. pc>'•••»<« i r a 
.-e.it .re < ne la s"e-.ia p*--des 
s^ il contro..0 del.,1 ge.-t.o:le 
.nte^rando .1 <on.-.g..o d. am 
m.n.stra7ione .VJ.I.I bi.-v del 
.e rapp.-e.-e.ita.ize pr^-v..-'e 
dallo legge 

Ancora ozg. r.o.io-tante Ifi 
grave cru-.. economa t «he 
Travasila l'istituto. .- ..1.-.. 
.-te nel non vele.--* ..1 s'at.z 
,aT.on-> del M i i . - ' r . n t- n •! 
ch.eie-e a.l'amm n.-t-izor.-* 
•"omuna.e qua.-. u:i m...ir.1»j 
d. l.re \yr a.-..-. »"• .1: m-s-"-

d: ottobre a p». v h.el.-rn^ uii 
a l ' ro p.-r :. prois.mo a.mo 
ae^ademao e CJII v.a p-.- g.i 
a!tr- ami. . ir.e m i o -ul.a 
popo'.az.one d. Cat<m a una 
spesa che dat^ le cond.z.on: 
della città non p io porrne* 
tersi il lu.-s.o d. .- •p.io. 'iie 

Sebastiano Maggio 

pati m quc.it. giorni: si sono 
avuti incontri con gli studen­
ti davanti le scuole, con 1 la 
voratori occupati, con le for­
ze politiche democratiche. Il 
momento p.iì alto della lotta 
e stata appunto la manifesta­
zione dell'altro ver. cui han 
no aderito gli studenti medi. 
la FGCI. la FGSI, .1 Movimen­
to g.o\anile de. la FCìIt e Co­
munione e Liberazione. 

Il corteo, che ha reg.&tra 
to significativi momenti d. 
unita tera predente uno stri­
scione de. consigl.o di fabbri­
ca della Ferrosiid» ha percor 
so le prmeixal. v;e cittadine 
e s. e concluso sotto la sede 
dell'arimi.n,.-trazione conni 
naie dove, tome abbiamo d»'t 
to. una delegazione dei disoc­
cupai: e stata r " ^ u t a da! 
s.ndavo 

Su a.cun. lem. specifie 
del.a niobi.itaz.one de. di­
soccupati a Matera abbiamo 
r.'.o.to a .«un** domande a 
Mimmo Paoi.ceih. dei comi-
ta 'o di.-fKiup.ri COILCISL 
UIL. Su qua!, obb.ettr». s. 
art ico.a la vostra lotta? 
« Cercheremo innanz.tutto d. 
.ndividuare nuovi post, di la­
voro controllando le piante 
organa-he degi. enti e delle 
aziende, ma < io e jxjssibile 
solo pvjsst-dendo .nformaz.o 
ni certe sull'attività appunto 
d. qu«"s.t. ent. o d. que-'-* 
az.er.de Facciamo un esem 
p.o l'Ammiii.straz.one as.-. 
s t e n ' a l e ital.ana <AAI» ha 
mes--o a d spos-z o:v>- d.-l < o 
nm:ic circa 50 m.i.on. p-.-r 
l'a.-.-.s'enz.i doma, are ,;g'. 
a.iz.an. Sono passa': d ir ari 
.1. ma tale somma g;ac '• .»:i 
coi.1 nuli".zzata i; «om.ta'.o 
de. ci ..-oc e up.it. vv;o e prom'io 
•.«'re una r>p-»r.m'*ntaziona di 
b.i.-^ iK-r ."a.-.i.-te.iza doni.' . 
.iarv a.'., anz.an.. .mende 
pre-'Wlare Ju progetto d: !a 
voro al Comune, reperire .1 
per.v>;-.ale adatto tra i dis*>c-
cup.i ' . 1'... zzando p r tutto 
c o qu*1: fondi ozg. d.spon: 
b.! 

-' M.i pen.-.amo anche ad 
altro Cred amo. ad e-empio, 
<~h»- s. possono (T'-.i:*1 nuo-.. 
post, d: .a'.oro a .ivelio ar-
tig.ana e. •• < o <-. n m <o..c 
. ' .n.-r . 'o «...Vt.v.ta d-'-l.e .r. 
d ' j i ' t " loca.» La « PVri>>:ia 1. 
ir.a fabbr.ca d: inf.s. : meta. 
..< . ha bj-ogno d. a r i . ' . an . 
eh-- s. afi .arah.no alla sua 
att.-.."a •-> cr,c o.'z, r.on ».-,.-to 
no I d IOTtipa*, ch.edoio .n 
qv.e.-'o e ,».-o < r.e .a R^g.on? 
qua .f < h. <i r.:\ 1 il.f.' n . p» r 
qu-.-*. .•e'tor- dive e:.»: no.i 
e.-.sic. .1 p^-r.-o.ia.e .-p-.c.al.z 
za : o 

- - I.- -..---re r.ch.e.'te ;>'r 
!'.mr..»-1.ato qaa.i so..'»'> 

« I. «o.m.tato d'-. d.-occu 
pat. Iva t n. -s'< .1. a.r.m n.str.i 
z.0.1» <'irr.Ji .1 ••* l 'aw.o di 
.mpir tant . «.en.i.m* n'i del.a 
foi/.t a-.'Tu e.-.st:*n''i. .-iTa 

1 e ì - 1 1. ce.i'ro -tor.vo. svi: 
.-*.r.i* tura prj.1att.va c . t ta i . 
:t i C". s 'mnra : u-To che qu • 
st . < t-r. •i:--.i' VC.I.MI.O g - i ' • 
t: d.< d - r c u i a t con la co. 
lab raz.r..iv d. «-.peri. ;x-r 
q.i--ti -t amo p.r 10.-Tu.re 
'in.i 1 f.ip.-rat.va asv>. ..ita a. 
la SAPKTtT ,;• r avere I M I 
strumer.'o lega.-' e ]ÌCT CO.I*.-
TU..e uni . -n . r t i r a proilut 
' -. .1 .-.e; ser\ iz. • 

Michele Pace 

COOPERATIVA DI 

GIULIANOVA 

Il PCI 
critica 
l'ESA 

Dal corrispondente 
PESCARA - Si è registra 
ta nei giorni scorsi una 
presa di posizione della se 
greteria regionale del PCI 
sulla questione della eoo 
perativa agricola di Giu-
lianova. I comunisti stig 
matizzano nel comunica­
to il comportamento del­
l'ESA. che ritarda attra­
verso • ostacoli giuridici e 
lentezze burocratiche » la 
acquisizione delle terre da 
parte dei 15 giovani stu 
denti, braccianti e colti 
vatori diretti. 

La segreteria regionale 
del PCI esprime un giudi­
zio largamente positivo 
sul movimento che si è 
sviluppato nella regione 
fra i giovani disoccupati, 
che viene definito un «fat­
to politico ed ideale di 
grande valore e originali­
tà». anche in riferimento 
alle difficolta che i giova­
ni trovano altrove a schie­
rarsi a fianco dei lavora­
tori e delle loro organiz­
zazioni. • Di particolare 
importanza — prosegue il 
comunicato — poi e il fat­
to che una parte consi­
stente di questi giovani si 
orienta verso la ricerca di 
un lavoro in agricoltura, 
attraverso la costituzione 
di cooperative per il recu­
pero delle terre incolte. 
Si tratta di giovani che 
si vogliono impegnare per 
produrre ricchezza rifiu­
tando la rincorsa di privi­
legi assistenziali, ed è 
quindi interesse generale 
delle istituzioni democrati­
che e della società abruz­
zese che l'iniziativa possa 
avere successo ». 

Più grave appare quin­
di. anche di fronte al po­
sitivo atteggiamento as­
sunto dalla Regione e dal­
le forze politiche. I'« atteg­
giamento di chiusura • as­
sunto dall'ESA: occorre 
perciò, secondo la segrete­
ria regionale del PCI. svi­
luppare una grande lotta 
e una volontà politica uni­
taria per bloccare queste 
resistenze dell'Ente di Svi­
luppo agricolo. In primo 
luogo per atre, a Giulia-
nova. un esempio a tutti i 
giovani ero lottano per la 
occupazione e per imporre. 
anche per le altre coope­
rative che si formano in 
tutta la regione, un impe­
gno diverso de'l ESA nella 
assegnazione delle *err« in 
colte. 

n. t. 
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